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idea di città
Quattro politiche s trategiche che configurano un autentico pas s aggio culturale: 
da Reggio città  nell'Europa a Reggio città  europea.

Il PSC intende mettere al centro un’idea di sos tenibilità  intes a come rappor to fra economia, 
ter r itor io, ambiente, e socialità ; sos tenibilità  non come affermazione di un pr incipio ma 
come as s unzione di res ponsabilità . 
Una nozione che oltrepas s a l’idea di sviluppo sos tenibile per abbracciare quella di 
“equilibr io ambientale”.
Al centro della dis cus s ione s i pone dunque il tema del “limite dello sviluppo” non come freno, 
ma come r icerca di equilibr io tra “consumi” e “r is or s e” dis ponibili, che r ilancia sul ter reno 
della sos tenibilità , della qualità  della vita e dell’equità  per r icercare un equilibr io ambientale, 
dove collegare opportunità  mater iali e immater iali di s viluppo qualitativo nel r is petto delle 
r is or s e naturali, ambientali e sociali. 
Sos tenibilità  come tema tras ver s ale improntato ad or ientare una ges tione del ter r itor io in 
grado di inver tire le tendenze negative in atto e propor re cambi di pros pettiva.
La r icerca di un equilibr io dell’ambiente non può per tanto trovare soluzioni esclus ivamente 
nell’agire dei s ingoli e, ancor di più, dentro a confini amminis trativi, ma è ques tione da 
r icollocare come paradigma dello sviluppo economico e sociale capace di condizionare 
le scelte e gli interventi s u una scala ter r itor iale es tes a. 

Coes ione sociale, integrazione, senso di appar tenenza, comunità  e dir itti di cittadinanza sono 
parole chiave che hanno delineato un “les s ico civile” in grado di r is pecchiare, r iprodur re 
e alimentare il patr imonio davvero unico e s traordinar io di capitale sociale presente in ques ta realtà  
ter r itor iale. Va dunque realizzato con il Psc un lavoro impor tante di s inergie, con un’attenzione 
speciale alla cos truzione integrata di quel w elfare di comunità  che è oggi l’unica r is pos ta per 
r iconoscere uguale valore e dignità  tanto ai bis ogni che alle potenzialità  del ter r itor io reggiano 
e dei suoi abitanti.  
Reggio, infatti, sar à  in grado di propor re una r innovata immagine di città  aper ta, solo se sapr à  
offr ir s i come comunità  integrata, equa e coesa. 
In ques ta pros pettiva i pr incipali r ifer imenti s ono rappresentati dalle politiche per mantenere alti i 
livelli di solidar ietà , cooperazione e collaborazione, che la città  ha saputo espr imere in pas s ato. 
L’obiettivo è quello di non dis perdere ma r inforzare quei valor i s tor ici, di r ifer imento per la comunità , 
che rappresentano il presuppos to per le potenzialità  competitive del ter r itor io. 
Favor ire l’integrazione culturale, garantire l’acces s ibilità  per tutti i cittadini alle diver s e oppor tunità  
di formazione e di educazione al senso civico, promuovere un modello di cres cita fondato sulle 
conoscenze, sui s aper i e sulla solidar ietà , dunque, sono le sfide per cos truire un futuro che s ia 
per tutti e non per pochi, che unis ce e non esclude, che integra e non emargina.

Nell’età  globale e pos tmoderna, dove tutto muta velocemente, il tema dell’innovazione è la chiave 
per tenere il pas s o con la modernità . 
Es s ere in grado di r icollocar s i, pur res tando agganciati al propr io ter r itor io, all’interno della 
società   globale, oggi più che mai s ignifica es sere in grado di produr re e promuovere qualità  
nei proces s i pr ima ancora che nei prodotti. 
Su ques to tema devono es s ere declinate le prospettive di ulter iore sviluppo ter r itor iale: 
innovazione della mobilità  e dei tras por ti, innovazione nella produzione edilizia (bioarchitettura, 
r is parmio energetico, impulso all’elevazione della qualità  architettonica….); 
innovazione nella dis tr ibuzione e ges tione dei servizi pubblici e pr ivati; innovazione nei proces s i 
formativi e nella produzione della cultura locale; innovazione del s is tema economico, dei luoghi  
per la produzione, ecc.
Ciò vuole dire che il tradizionale e pienamente r iconosciuto “saper fare” reggiano, diffuso 
e affermato in diver s i campi  e su cui s i s ono sviluppati i punti di forza oggi pres enti, non è più in 
grado di cos tituire l’unica leva per il futuro. 
Nella nuova dimens ione europea, infatti, nei circuiti globali, fles s ibili, veloci, aper ti al cambiamento, 
non ci s i ins er is ce in modo duraturo r iproponendo traguardi raggiunti né r iproponendo s tes s e 
formule e modelli del pas s ato che hanno consentito quei traguardi. Approcci innovativi, creativi, 
sos tenuti da un’elevata qualità  della conoscenza e dei saper i s i rendono neces s ar i per determinare 
fattor i di succes s o o quanto meno per as s icurare avanzate condizioni di par tenza.

Alla “società  del r is chio” e della pr ivatizzazione degli spazi e dei beni pubblici, Reggio Emilia 
ha r is pos to con una idea di città  pubblica come luogo del confronto, dello scambio, delle relazioni 
per s onali, del vivere ins ieme e in comune, che cos tituisce l’antites i dei proces s i di dis gregazione 
sociale che negli ultimi decenni s i s ono diffus i in Occidente.
Nel pensare alla Reggio Emilia del futuro il piano ha consapevolezza che la città  non è solo 
un ins ieme di funzioni, ma è soprattutto un s is tema di relazioni.
La centralità  dello spazio pubblico aper to pres uppone una continua e diffusa cura della città . 
In tal senso, la trama della città  pubblica, la sua offerta per la comunità , rappresenter à  una delle 
componenti s trategiche del piano, perché in es s a sono compres i i luoghi in cui s i s viluppa la 
socialità , che garantis cono vivibilità , senso di appar tenenza e s icurezza. 
E’ infatti la città  pubblica che, più di ogni altra, attr ibuis ce s ignificato e identità  laddove as s ume 
le connotazioni di una vera centralità  per i cittadini. 
Attraver s o il piano dei servizi s i cerca, allora, di fare emergere il tema della qualità  della vita e delle 
relazioni sociali che trovano r is pos te future nella valor izzazione degli spazi di relazione e nel 
potenziamento dei servizi pubblici.

obiettivi e az ioni
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il dis egno di città
Tre nuove grandezze ter r itor iali che rappresentano fis icamente dimens ioni identitar ie della città

E’ la città da inventare nell’immagine simbolica e nelle funzioni 
attrav erso la trasformazione dell’impianto esistente; di luogh i ch e 
saranno valoriz z ati come poli di eccellenza per divenire i capisaldi 
del progetto della struttura territoriale.
Il Tema trainante è quello dell’innovaz ione intesa sia come principale 
leva per innescare proces si di qualità di vita tali da valoriz z are i talenti 
già presenti a Reggio e attrarne di nuovi ch e vogliano lavorare, vivere 
e crescere a Reggio; sia come nuova condizione strutturante del territorio 
affinch é alcuni settori di eccellenza riconosciuti a livello mondiale 
(la meccatronica, l’educazione dell’infanzia, il settore agroalimentare, 
prodotti tipici…) 
pos sano sostenere questo proces so virtuoso di accrescimento 
di competenze, di aggregazione di intelligenze e di ulteriore s v iluppo.
La valenza strategica della città dei nuovi significati è rafforz ata 
dalla proposta del piano ch e non la pensa come l’esito di una  
“sommatoria algebrica” di singoli luogh i, progetti e interv enti, 
ma come sistema ch e crea connes sioni e relazioni materiali e immateriali, 
nella città.

- la città storica;
- il sistema delle Ville Ducali; 
- il polo universitario del San Laz z aro;
- via Emilia. 
- Il polo della cultura e del lavoro - museo Maramotti, sede del 
Consorz io Parmigiano Reggiano e i grandi ambiti di riqualificazione 
circostanti;
- ex Officine Reggiane;
- il polo del tempo libero e dei serv iz i: il Giglio;
- le nuove porte di acces so alla città - la Stazione mediopadana della AV-AC, 
il parco progetti di Calatrav a e il casello autostradale - e le aree limitrofe.

E’ la città da recuperare nell’immaginario collettivo; è la città ch e risch ia di perdersi, 
la componente più fragile del sistema ch e rich iede interv enti di riqualificazione. 
Il tema trainante è quello dei nuovi equilibri. 
Stiamo parlando, infatti, degli ambiti urbani ch e h anno maggiormente risentito 
dell’aumento demografico, del cambiamento della composiz ione sociale 
e dell’espansione urbana e della congestione del traffico. 
Sono frammenti o componenti specifich e di città in cui occorre ricucire relazioni 
tra le persone e lo spazio in cui viv ono, rintracciare punti di continuità con la loro storia. 
In questa città dei significati da ritrov are, il piano non può limitarsi ad agire attrav erso 
la manutenzione qualitativa dell’esistente, ma deve ridisegnare in modo esteso funzioni, 
contenuti e contenitori, e più in generale il tes suto connettivo ch e forma la città pubblica; 
deve prev edere azioni di riqualificazione specifica volte a restituire valore identitario ai luogh i, 
creare spazi e arch itetture ch e sappiano ridare vita alla socialità, creare centralità, 
restituire il decoro dell’ambiente.

- L’ambito urbano della via Emilia;
- La zona nord;
- Le fraz ioni;
- La campagna.

E’ la città diffusa, densa, ormai definita sia a livello spaziale ch e a livello funzionale, 
formatasi attorno ai borgh i storici divenuti quartieri, da ammodernare attrav erso  
azioni leggere  di gestione e manutenzione qualitativa dei tes suti esistenti 
senza introdurre destinazioni e volumetrie atte ad aumentare il carico urbanistico 
e a compromettere la qualità ambientale.
Il tema trainante è quello di una nuova specializ z az ione. 
Di fatto siamo di fronte al corpo principale della città del ‘900, la cosiddetta periferia, 
cui è stato riconosciuto il valore di tes suto da riconnettere e riqualificare, 
ma a cui non è stata ancora attribuita una specifica competenza nella città a rete. 
Il riconoscere identità storica e vocazione attuale e futura di un quartiere rimane 
dunque ad oggi uno dei punti salienti per definire la riqualificazione dei tes suti urbani 
del ‘900.  
I quartieri, infatti, sono a tutti gli effetti città  ch e va rigenerata  e dotata di tutte quelle 
funzioni ch e la rendono tale e ch e deve mirare al superamento del concetto 
di monofunzionalità (i quartieri dormitorio, la zone industriali, …) a favore di un’idea 
di unitarietà e completez z a di luogh i del viv ere. 

P3.1
Obiettivi, strategie
e azioni del piano

Reggio, al pari di molte altre città europee, è cambiata. La demografia, la composizione sociale, l’economia, il
paesaggio, il territorio sono attraversati da intensi e repentini proces si di trasformazione e disegnano volti, luogh i
e paesaggi inediti, ai quali dare risposte con un’idea di città per il futuro imperniata attorno al valore del bene
comune e declinata secondo una visione serena, sicura e solidale del viv ere insieme.
Il Piano Strutturale Comunale è contemporaneamente un percorso aperto alla costruz ione di scenari di s v iluppo e
uno strumento per disegnare la città non come un unico luogo, ma come una succes sione infinita di luogh i,
fortemente connes si tra loro ed espres sione delle tante identità storich e, culturali, economich e e sociali del
territorio. La città luogo di connes sione fisica, utiliz z ando le aree di trasformazione, lo spazio pubblico, i sistemi
ambientali come elementi di raccordo e qualificazione del tes suto urbano; luogo di connes sione delle
conoscenze, mostrando capacità di mettere in relazione, competenze e modelli produttivi con il sapere, la
formazione e la ricerca; luogo di connes sione sociale, creando nuove polarità, evitando frammentazione e
isolamento, con l’attuazione di un innovativo piano dei serv iz i; e luogo di connes sione tecnologica, utiliz z ando le
potenzialità delle reti per migliorare i serv iz i ai cittadini e ridurre il “digital divide”.
Tutto ciò porta a rafforz are e conferire sempre più valore ad una programmazione capace di relazionarsi con le
diverse scale di riferimento territoriale, a partire dagli indiriz z i del nuovo Piano territoriale presentato dalla
Regione Emilia Romagna per arriv are ad un più stretto rapporto con il Piano Territoriale di Coordinamento
Prov inciale.
E’ neces sario quindi indicare una prospettiva di qualità e di innovaz ione nel percorso di fuoriuscita della recente
crisi finanziaria ed economica ch e h a investito Reggio come gran parte del pianeta, compreso il settore delle
costruz ioni. Al nuovo piano, e in particolare alla sua componente strategica, è stato affidato il compito di articolare
e sistematiz z are, rispetto a queste sfide, un’efficace politica di governo del territorio attrav erso quattro politich e
tras v ersali ch e agiscono, a seconda delle differenti peculiarità e vocazioni, sulle componenti strutturali ch e
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